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FERRETTO CLEMENTI Silvia 

Innanzitutto io giudico assolutamente positivo, e forse anche un risultato del dibattito che è in corso a livello nazionale, che in questa aula, durante l’approfondimento del bilancio del Consiglio regionale, si apra finalmente una discussione seria, importante, anche su questo tema: il costo della politica. 

Non credo, e non mi sembra che in altri anni questo sia mai avvenuto; è accaduto, spesso e volentieri, che il bilancio del Consiglio passasse con molta rapidità, senza nessun intervento, e forse anche tra l’indifferenza. 

Ma non deve essere così, perché rappresenta un momento importante per riflettere sui costi della politica, sui suoi risultati, sulla produttività, sulla qualità dei nostri lavori, sulla partecipazione dei Consiglieri regionali e sulla presenza dei Consiglieri regionali stessi. 

E su questo voglio ricordare che la Regione Lombardia, rispetto alle altre Regioni, e non solo alle Regioni a Statuto speciale -  menzionate prima - è una delle Regioni più virtuose, e questo nessuno lo può negare. Siamo la Regione con il minor numero di Commissioni stabilite, e quindi con minori costi. Noi che siamo la Regione più popolosa e la Regione più produttiva abbiamo il minor numero di Commissioni e riusciamo comunque a svolgere il nostro lavoro.  Abbiamo il minor numero di Consiglieri rispetto alla popolazione – e anche questo è un dato non da poco e che va sottolineato e siamo una tra le Regioni con le minori agevolazioni e benefit. 

Per non parlare poi dei risultati.

Se prendiamo ad esempio la Sanità vediamo come gli sprechi nella Regione Lombardia rispetto alle altre Regioni siano enormemente inferiori. La Regione Lombardia inoltre, ancor più importante non ha lasciato voragini nel bilancio, soprattutto della Sanità. E quando si parla dei costi della politica, secondo me, è giusto  ricordare e ribadire anche questo. 

Ma non solo! Quando si parla della indennità dei Consiglieri regionali - e io fin dal ’95 sono stata una delle prime che ha posto il problema in questa aula - beh non possiamo dimenticare che esistono dirigenti che guadagnano e prendono, senza essere stati eletti, e quindi senza essere stati scelti dai cittadini, più del Presidente del Consiglio e più del Presidente della Giunta regionale, pur avendo, certamente, una responsabilità nettamente inferiore. 

Io questo problema l’ho posto all’aula, anche attraverso una proposta di legge, presentata già nella scorsa legislatura, proponendo che dirigenti e funzionari della Regione Lombardia non debbano poter guadagnare più del Presidente della Regione Lombardia. Questo per un fatto, secondo me, non solo di equità ma anche di buon senso. E sono contenta, e ringrazio il Presidente della Giunta regionale, Formigoni, perché anche lui, all’interno della Giunta, all’interno di questa maggioranza, ha sollevato e ha posto il problema, che è un problema serio e concreto; e quando parliamo dei costi della politica evidentemente non possiamo far finta di niente e dobbiamo tener presente anche questo. 

Così come dobbiamo tenere assolutamente presente anche, da un lato, la necessità di ridurre i costi della politica, ma, dall’altro, di dotare i Consiglieri, e soprattutto le Commissioni, di strumenti di lavoro utili e indispensabili a migliorare il nostro lavoro. 

E su questo io credo che il Consiglio regionale e la Regione Lombardia possano fare molto di più, perché gli strumenti di cui disponiamo, non solo in come Consiglieri ma come Presidenti di Commissione e o membri delle Commissioni, non sono sufficienti e non vengono nemmeno utilizzati al meglio. 

Faccio riferimento alla necessità di potenziare l’ufficio legislativo, alla necessità per i Consiglieri, di poter disporre di lavori comparati su tutte le leggi che vengono discusse nelle Commissioni. Perché non deve essere solo un caso o un’eccezione, che vengano fatti lavori comparati sulle proposte di legge che stiamo esaminando.  Vedere cosa è stato fatto e quali soluzioni hanno trovato nelle altre Regioni può essere utile perché magari anche solo per aver legiferato un po’ prima, possono aver trovato soluzioni migliori che possiamo e dobbiamo tenere in considerazione. 
E se non sappiamo come le altre Regioni, o le altre Regioni in altri Stati europei hanno legiferato in proposito, rischiamo evidentemente di non poter intervenire nel modo migliore, non potendo poi votare e portare in Consiglio la migliore delle leggi possibili, così come ognuno di noi vorrebbe. 

Quindi è indispensabile potenziare gli strumenti e, perché no, a livello di ufficio stampa, anche poter usufruire di un archivio storico sulle notizie, con una chiave di ricerca per argomento. Questo attualmente non è disponibile e per chi fa politica avere un archivio storico di tutto quanto è stato pubblicato, che riguarda la Regione Lombardia, è strumento di lavoro fondamentale. 

Quindi io chiedo e sottolineo, approfittando di questa occasione, da un lato l’esigenza fondamentale di ridurre i costi della politica, ma dall’altro anche di aumentare gli strumenti di lavoro a disposizione dei Consiglieri. 

Certo, dobbiamo tagliare gli sprechi che sono tanti; si può intervenire sulle consulenze, sugli studi, sulle ricerche. 
Facciamo tante di quelle ricerche, tanti di quegli osservatori, che spesso non ci ricordiamo più nemmeno cosa abbiamo trovato e nemmeno quello che abbiamo osservato.

Forse servirebbe un Osservatorio per avere un panorama completo di tutto ciò che abbiamo studiato e osservato, perché capita troppo frequentemente che nemmeno coloro che sono i diretti interessati sappiano dell’esistenza di determinate ricerche o di determinati Osservatori. 

E questo è gravissimo perché vuol dire noi paghiamo delle persone per lavorare e il lavoro non viene utilizzato. 

Ecco, io credo che gli strumenti che bisogna mettere a disposizione del Consiglio regionale per poter rendere conto siano altrettanto importanti. 
Finalmente abbiamo una diretta Internet con la quale possiamo far sapere, a chi fosse interessato, come avvengono i lavori in Consiglio regionale. Ma questo non basta: vanno pubblicate anche non solo le proposte di legge ma anche le mozioni, le interrogazioni, le risposte alle interrogazioni, i verbali e questo perché i cittadini che poi ci devono votare, o che – meglio – ci dovranno votare, hanno il diritto di essere informati, e chi non è informato non può scegliere.  Non ha la possibilità di poter scegliere nel modo migliore. 

Maggiore informazione quindi, anche attraverso Internet, su tutto quello che avviene in Regione, comprese le presenze e le assenze, perché un cittadino ha il sacrosanto diritto di sapere se colui che ha votato, in Consiglio regionale o in Commissione, è presente o no, e attualmente questo è difficilmente possibile. 

A volte alcuni giornali pubblicano le presenze, ma solo quelle del Consiglio. 
Si tratta, ribadisco di informazioni determinanti per il cittadino. 

Credo dunque che su questo punto dobbiamo lavorare, magari costituendo un gruppo ad hoc, attraverso i Capigruppo, o in Commissione bilancio, per ridurre i costi della politica e non si tratta sempre e solo demagogia – sì, magari c’è anche demagogia, ma accanto alla demagogia ci deve essere anche responsabilità, e la responsabilità non sempre c’è. 

E se anche apparteniamo ad una delle Regioni più virtuose d’Italia è evidente che anche all’interno della Regione più virtuosa d’Italia, molto si può fare per migliorare ancora. 

Io ricordo, quando sono stata eletta, nel ’95, una bruttissima frase che ho sentito e che diceva: la politica non è fatta per le persone per bene ma è fatta per i figli di puttana. 

Ecco, io non credo, non ho mai creduto, non voglio credere e non voglio rassegnarmi a credere che la politica sia questo; io so, e al di là degli schieramenti, al di là dei Partiti, che ci sono uomini, donne, Consiglieri comunali, provinciali, di zona e regionali, che fanno politica per il gusto di far politica, perché ci credono e vogliono migliorare le cose. 
Non credo che la  politica sia fatta per i figli di puttana. 

E’ la terza legislatura che io mi sto impegnando per dimostrare che la politica non è questo ma ben altro; lo sto facendo nonostante tutto quello che sta avvenendo, e continuo a crederci. 

Certo, in alcuni casi può sembrare un po’ la lotta di Don Chisciotte contro i mulini a vento, ma credo che senza un sogno e senza una speranza, sia ben difficile lavorare e soprattutto vivere. 

Io sono sicura che in questo Consiglio regionale non sono l’unica a provare questo tipo di sentimenti. 
Certo, quando si raggiungono determinati livelli, e più si va in alto come responsabilità, più ci si adagia.

Questo perché la rassegnazione non colpisce solo i cittadini. 
I cittadini, secondo molte statistiche, nei confronti della politica, provano rabbia, disgusto, e in alcuni casi anche rassegnazione. 

La rassegnazione non colpisce solo e soltanto i cittadini, colpisce purtroppo anche chi fa politica, e credo che questo sia il male peggiore e il nemico peggiore, perché contro un avversario ci si può battere, contro la rassegnazione è ben difficile far qualcosa. 

La speranza è che la voglia di cambiare prevalga sulla rassegnazione, anche perché noi, a differenza dei cittadini, abbiamo avuto anche non solo il mandato ma anche e soprattutto la responsabilità di governare e di operare.  

Ci sono dunque delle questioni che non possono non essere tenute presenti, perché laddove si parla appunto della riduzione, si citano ad esempio gli studi e le indagini delle Commissioni consiliari, ma noi non possiamo non tener presente, così come ho ricordato prima, del lavoro importante che svolgono le Commissioni, e di quanto è stato fatto in modo egregio ad esempio da alcune Commissioni.

Cito per tutte la Commissione di indagine che è stata fatta sul sistema ferroviario da parte della Commissione territorio. 

Certo, ci sono volute risorse, impegno, strutture, ma credo che il lavoro delle Commissioni debba essere anche questo; io credo che per lavori, come quello che è stato fatto dalla Commissione territorio, non si possa e non si debba intervenire con riduzioni, mentre si può e si deve intervenire su altri tipi di lavoro, come ad esempio convegni o manifestazioni. 

Quindi, messo così tutto insieme, io mi trovo un po’ in difficoltà, perché per alcune cose le potenzierei - visti anche i risultati ottimi che sono stati raggiunti e l’importanza del loro lavoro. La funzione delle Commissioni non è solo quella di passacarte, ma anche quella anche di indagine e di controllo e senza strumenti a disposizione le Commissioni le indagini e i controlli non li possono fare. 
Quando chiediamo di potenziare i lavori del Consiglio e il ruolo del Consiglio, intendiamo anche questo. 
Quindi anche in questo caso è necessario distinguere.

Su alcune cose bisogna ovviamente ridurre, senza demagogia, ma bisogna ridurre, perché la democrazia certo ha un costo, ma un conto è il costo e un altro è lo spreco; dall’altra però l’attività di verifica, di controllo e di indagine sono fondamentali e vanno assolutamente potenziate. 
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